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Mentre è giudicato positivamente il discorso di Carter 
1 * ' ' 4 ~ \ , 

Giscard a Mosca 
accolto 

da Leonid Breznev 
Oggi e domani i colloqui — Lo sviluppo 
della cooperazione tra la Francia e l'URSS 

Ai negoziati in corso ad Hanoi 

I sindacalisti 
cinesi 

da Perfini 
e da Ingrao 

ROMA — La delegazione del 
sindacati cinesi in visita in 
Italia, composta da Wang 
Jia-chong, Shi Quing, Guo 
Mao-an, Luo Jin-biao, Wang 
Chuan-pia, Yu Yuan-chun e 
Chang Wel-min, è stata ri­
cevuta Ieri dal presidente 
della Repubblica Sandro Per-
tini e, successivamente, dal 
presidente della Camera Pie­
tro Ingrao. 

Accompagnavano la delega­
zione Giorgio Benvenuto, Li­
no Ravecca e Raffaele Vanni. 

Nell'incontro a Montecitorio 
il presidente della Camera 
nel suo saluto alla delega­
zione ha formulato l'auspicio 
che si rafforzi sempre più 
l'amicizia e la collaborazione 
fra il popolo italiano e il po­
polo cinese ed ha sottolineato 
l'interesse che riveste l'inten­
sificazione degli scambi tra 
le organizzazioni del lavora­
tori cinesi e quelle dei lavo­
ratori Italiani. Il presidente 
della Camera si è augurato 
che un'estensione e intensi­
ficazione dei rapporti si rea­
lizzi anche fra le assemblee 
elettive dei due paesi; ed ha 
sottillneato il grande Interes­
se che l'Europa ha al dialogo 
con la Repubblica popolare 
cinese. 

Dalla nostra redazione 

MOSCA — Mentre Giscard è 
arrivato ieri a Mosca, accol­
to da Breznev, le dichiarazio­
ni di Carter sul Salt 2 sono 
state accolte nella capitale 
sovietica con interesse. Os­
servatori politici e diploma­
tici notano che il discorso del 
presidente americano è stato 
caratterizzato da uno # spiri-
'to realista » ed ha messo in 
luce la « disponibilità della 
Casa Bianca per una rapida 
conclusione della trattativa ». 
Il giudizio che si esprime è 
quindi positivo e lascia an­
che intendere che, da parte 
del Cremlino, si guarda con 
ottimismo alla possibilità di 
stringere i tempi dell'accordo 
sulla limitazione delle armi 
strategiche. Interessanti, in 
tal senso, le sottolineature del­
la « Pravtla ». L'organo del 
PC US riferisce da New York 
le dichiarazioni del presiden­
te Carter e particolarmente 
quei passi che mettono in evi­
denza l'importanza della trat­
tativa e la necessità di giun­
gere all'intesa. Il giornale si 
sofferma sui punti che regi­
strano un avvicinamento di 
posizioni tra i due Paesi: nel­
lo stesso tempo la « Pravda » 
riporta anche le affermazio­
ni fatte da Carter a propo­
sito dei « nemici interni > del 
trattato, ma le citazioni so­
no subito seguite da altre 
frasi che mostrano la « vo-

La Cina propone al Vietnam 
un «contropiano» in 8 punti 

Respinta la proposta di istituire una fascia smilitarizzata lungo le frontiere 
Chiesto anche il ritiro delle truppe vietnamite dalla Cambogia e dal Laos 

MOSCA — Il saluto tra Breznev e Giscard d'Estaing 

lontà » del presidente di giun­
gere alla firma finale del do­
cumento. 

Sempre nel quadro del rap­
porto con gli USA, ancora più 
esplicitamente, un'ampia cor­
rispondenza da Washington 
passa in rassegna problemi 
generali e temi della tratta­
tiva militare. Il giornale del 
PCUS scrive che vi sono in 
America forze che operano 
per impedire un avvicinamen­
to e per ostacolare la disten­
sione: ma « il presidente Car­
ter ed alcuni dirigenti — ag­
giunge significativamente la 
"Pravda" — si pronunciano 
a favore del Salt 2 ». Anche 
in questo caso — si rileva in 
ambienti diplomatici — la 
sottolineatura non è causale: 
in pratica il Cremlino punta 
sempre più ad evidenziare 
tutti quei momenti che unisco­
no i due Paesi sollecitando, di 

Nelle mani dei torturatori della polizia politica 

Centinaia di comunisti 
arrestati in Uruguay 

Tra i detenuti il segretario della gioventù comunista e 
dirigenti dell'organizzazione della capitale - La resisten­
za operaia e studentesca e la solidarietà internazionale 

ROMA — La dittatura uru­
guaiana ha compiuto una nuo­
va operazione repressiva. An­
cora una volta la polizia po­
litica ha diretto i suoi colpi 
contro il partito comunista, 
quel partito che a cinque an­
ni dal golpe continua ad esi­
stere e a lottare, nelle condi­
zioni della clandestinità, op­
ponendosi a un regime che è 
ai primi posti nel mondo nel 
l'oppressione e nella violen­
za dei suoi mezzi repressivi. 
Si tratta di un'operazione che 
assume un'importanza para­
gonabile a quella che si abbat­
tè sull'organizzazione dei co­
munisti uruguaiani nell'otto­
bre del 1975. 

Il comunicato delle autorità 
uruguaiane con cui si dà pub­
blicità agli arresti afferma 
che sono ora detenuti qua­
rantotto membri della « rete 
clandestina » del PCU. Tra di 
essi figurano dirigenti delle 
organizzazioni provinciali del­
la capitale. Montevideo, di 
Cerro Largo e Canelones. di­
rigenti operai, dei bancari. 
degli statali, dell'ente petroli­
fero ASCAP, dei lavoratori 
del telefono, del cuoio, del 
l'edilizia, dei porti e dell'in­
dustria alimentare. Nel co­
municato si informa inoltre 
dell'arresto del dirigente sin­
dacale e membro del partito 
Adolfo Drescher Caldas la cui 
detenzione era già stata de­
nunciata dalle forze demo­

cratiche. Non informa invece 
sidl'arresto di altri trecento 
militanti comunisti tra i quali 
si trova Juan Diakakis. Vie­
ne riconosciuto, per la prima 
volta che è stato imprigiona 
to il dirigente della Unione 
dei giovani comunisti Leon 
Lev. 

La dittatura, dando notizia 
degli arresti, non ha manca­
to, come già aveva fatto in al­
tre occasioni, di affermare la 
« distruzione del partilo co­
munista ». Il ripetuto annun­
cio di * distruzione » del 
PCU è, al contrario, la pro­
va della continuità, nonostan­
te i colpi subili, del durissi­
mo, eroico lavoro politico dei 
comunisti uruguaiani. In que­
sti stessi giorni è continuata 
la distribuzione del materiale 
di propaganda del partito, so­
no apparse altre scritte mura­
li contro la dittatura. 

Le massicce detenzioni tra 
gli antifascisti uruguaiani so­
no cominciate in gennaio, po­
co prima che assumesse la 
carica di comandante in capo 
il generale Luis Queirolo e 
che il gen. Hector Linares 
Brum passasse da ministro 
degli Interni a comandante 
della più importante zona mi­
litare del paese. Sono questi 
i principali responsabili del­
l'azione repressiva concepita 
come un'operazione « a mor-
te », « noi o loro », il più re­
cente atto di un odio antide-

Bombardata Sidone 

Tregua nel Libano 
violata da Israele 

Riunito il consiglio di sicurezza dell 'ONU 

BEIRUT — A poche ore sol­
tanto dall'entrata in vigore 
di una tregua tra tutte le 
parti combattenti nel Libano 
meridionale le navi israelia­
ne hanno ripreso i bombar­
damenti sulla città portuale 
di Sidone. L'accordo per il 
cessate il fuoco era stato rag­
giunto con la mediazione dei 
rappresentanti dell'ONU e do­
veva entrare in vigore alle 
ore 21 di mercoledì. 

Il presidente dell'OLP Yas-
ser Arafat ha intanto invia­
to al segretario generale deile 
Nazioni Unite Kurt Wal-
dheim un memorandum sulle 
incursioni israeliane nel Li­
bano meridionale. Il memo­
randum, il cui testo è stato 
diffuso dall'agenzia palestine­
se « VVafa », accusa Isnele 
di condurre, da cinque giorni, 
una « guerra dì sterminio 
contro ì popoli libanese e pa­
lestinese ». 

D'alti a parte, il Libano ha 
annunciato ieri la rottura 

delle relazioni diplomatiche 
ca i l'Egitto, dopo le analoghe 
recenti decisioni dell'Arabia 
Saudita, del Kuwait, di Bah-
rein, della Mauritania, degli 
Emirati arabi uniti e di Qa­
tar. 

Intanto il consiglio di sicu­
rezza delle Nazioni Unite riu­
nitosi per esaminare gli ul­
timi avvenimenti libanesi ha 
sollecitato la presenza dei ca­
schi blu nelle zane occupate 
attualmente dai soldati israe­
liani e dal cristiani libanesi. 
Il massimo organismo del­
l'ONU ha altresì deciso di 
«nunirsi senza indugio» per 
esaminare l'evolversi della si­
tuazione nel caso dovessero 
verificarsi altri, gravi inciden­
ti. In una nota rilasciato a 
nome di tutti i quind.ci paesi 
membri e letta dal presiden­
te Le Algard, il consiglio 
esprime la sua «più profon­
da preoccupazione » per « Il 
significativo aumento di ten­
sione nella regione». 

conseguenza, la firma del do­
cumento e la rapida convoca­
zione dell'incontro al vertice. 

Stampa e commentatori ra­
dio insistono nel sottolineare 
che è giunto il momento di 
ampliare i contatti con l'obiet­
tivo di giungere a risultati 
concreti. Non si fa cenno a 
possibili date o luoghi di 
incontro, ma è chiaro che si 
punta ad accelerare i tempi. 

Tutto ciò in un momento 
in cui il Cremlino è impegna­
to con iniziative diplomati­
che di vasto respiro e con 
una particolare attenzione al­
l'Europa. Così, mentre è at­
teso a Mosca, per la prima 
metà di maggio, il presiden­
te Tito, si trova, da ieri sera. 
nella capitale il presidente 
francese Giscard d'Estaing 
che, accolto dai massimi diri­
genti dell'URSS, inizia oggi i 
colloqui al Cremlino con 

mocratico, di un'ispirazione 
violenta e oppressiva che li 
isola e li condanna di fronte 
agli uomini amanti della li­
bertà. 
1 Non si sa dove siano ora i 
democratici caduti nelle mani 
della polizia politica. Quel che 
è certo è che li aspetta la tor­
tura. Non esiste nessuna ga­
ranzia per ì prigionieri politici 
uruguaiani: essi sono sottopo­
sti alla volontà, all'arbitrio 
degli aguzzini. « Salviamo la 
vita di Leon Lev e di centi­
naia di patrioti sequestrati », 
è scritto nei volantini distri­
buiti dai militanti antifascisti. 

Gli arresti sono stati ef­
fettuati mentre in diverse 
fabbriche continua la mobi­
litazione operaia contro il su-
persfruttamento garantito dal­
la dittatura. E mentre gior­
nali del regime come « EI 
Pais » scrivono nei loro edi­
toriali che l'università torna 
ad essere « come quella di 
prima » fomentandosi del < di­
sordine ». Evidentemente una 
repressione selvaggiamente 
realizzata per cinque anni 
non ha spento la coscienza 
democratica degli operai, de­
gli studenti, del popolo uru­
guaiano. Alla dittatura non 
basta mantenere oggi nelle 
sue carceri seimila oppositori 
(4 mila dei quali sono comu­
nisti), non è bastato che 80 
mila uruguaiani siano passa­
ti nelle sue carceri, moltissi­
mi soffrendo la tortura, non è 
bastato che centinaia, in 
quelle carceri, siano morti e 
altre centinnaia * scomparsi » 
che centomila persone siano 
state interdette dai pubblici 
uffici per le loro convinzioni 
politiche. * 

La realtà è che la dittatura 
non ha avuto e non ha l'appog­
gio di nessuna formazione po­
litica e che dopo cinque anni 
la crisi strutturale del paese è 
precipitata fino a una situa­
zione di disastro economico. 
L'Urui, 11/ è oggi uno dei 
paesi più indebitati del mon­
do. la bilancia commerciale è 
in deficit permanente, l'in­
flazione sarà quest'anno del 
70 per cento. 

Nell'anno trascorso si sono 
avuti all'irtemo del regime 
episodi di lotta politica tra 
« aperturisti » e oltranzisti. 
Per il momento lo scontro si 
è concluso con la vittoria di 
quest'ultimi ma, come ha di­
chiarato Rodney Arismendi 
segretario generale del PCU, 
la * dittatura resta debole e 
sarà costretta a hu-,r-e mano­
vre di apertura per tentare di 
allargare la sua base politica 
e migliorare la sua immagine 
internazionale ». Tanfo più è 
necessaria l'unità delle forze 
antifasciste e l'attiva solida­
rietà dell'opinione pubblica 
mondiale. 

Guido Vicario 

Breznev. 
Al tavolo del vertice il pre­

sidente francese sarà assisti­
to dai ministri degli esteri, 
dell'economia e del commer­
cio. Al termine dei colloqui 
— fissato per domani sera — 
si svolgerà la cerimonia del­
la firma di tre documenti: 
una dichiarazione politica, che 
dovrebbe riguardare il tema 
dello sviluppo della coopera­
zione bilaterale, della pace e 
della distensione; un accordo 
economico-commerciale di du­
rata decennale; ' un impegno 
per la partecipazione francese 
ai piani economici dell'URSS. 
Secondo fonti diplomatiche Gi­
scard d'Estaing chiederebbe 
ai dirigenti sovietici di appog­
giare l'ammissione della Fran­
cia e dell'Inghilterra- alla 
trattativa per il Salt 3. 

Carlo Benedetti 

PECHINO — La Cina re­
spinge la proposta di isti 
tuire una fascia smilitariz­
zata lungo le frontiere 
avanza ta dal Vietnam, cui 
Invece chiede di r i t i rare le 
t ruppe che esso ha inviato 
oltre i propri confini, di 
« non ricercare l'egemonia 
in Indocina e nel sud-est 
dell'Asia » (e in « nessun'al-
tra parte del inondo*), 
di non aderire a blocchi 
mili tari antlcinesi e dì non 
concedere basi a paesi osti­
li a Pechino. E' disposta a 
riconoscere « i/ confine ter­
restre cinovietnamita nei 
termini degli accordi del 
secolo scorso tra la dina­
stia Ching ed il governo 
francese ». ma « riafferma 
la sua sovranità sulle Isole 
Xisha (Paracelso) e Nan-
sha (Spratlys). 

Questi sono i dat i essen­
ziali del « piano in 8 pun­
ti » che il vice-ministro de­
gli Esteri Han Nianlong 
ha avuto dal suo governo 
l 'incarico di esporre ieri. 
in occasione della seconda 
r iunione plenaria fra le 
delegazioni della Cina e 
del Vietnam svoltasi ad 
Hanoi . 

I l x piano » era s ta to il­
lus t ra to a Pechino, nel 
corso di u n a conferenza 
s t a m p a t enu t a in ma t t ina ­
ta (ed alla quale non han­
no par tec ipa to i giornali­
s t i v ie tnami t i ) , da un al­
t ro vice-ministro degli Este­
ri cinese. Zhong Xidong. 
11 quale aveva fra l 'a l t ro 

espresso 1' « augurio » che 
il Vietnam « non respinga 
subito tali proposte ». 

La proposta v ie tnamita 
di istituire una fascia smi­
litarizzata lungo le fron­
tiere fra 1 due paesi — 
aveva aggiunto Zhong — 
t non avrebbe senso, anzi 
potrebbe risultare un in­
ganno, se prima non ver­
ranno risolti i problemi di 
fondo che inquinano i rap­
porti chio-vietnaììiiti ». 

Circa l 'eventuale scam­
bio dei prigionieri. Zhong 
aveva ricordato che il suo 
collega Nan Nianlong h a 
suggerito fin dalla pr ima 
seduta del negoziato aper­
tosi nella capi tale vietna-

La Mauritania 
per il dialogo 

con il Polisario 
NOUACKCHOTT — Un co­
municato del ministero degli 
esteri mauntano ha dichiara­
to ieri che la Mauritania ri­
conosce « il diritto all'auto­
determinazione del popolo 
sahraoui » e auspica « il dia­
logo con il Fronte polisario 
e tutte le parti interessate al 
conflitto del Sahara occiden­
tale ». 

Questa messa a punto è sta­
ta provocata dall'annuncio di 
un accordo libico-mauritano 
la cui «interpretazione» la­
scia intendere che !a Mauri­
tania era disposta a restitui-

« re senza condizione al Fronte 
polisario la parte del Sahara 
che essa controlla. 

mita che della questione 
siano d i re t tamente investi­
te le Croci Rosse dei due 
paesi. 

Mentre, a Pechino. Zhong 
Xidong esponeva questo 
« piano* ai giornalisti este­
ri. ad Hanoi iniziava la 
seconda riunione plenaria 
delle delegazioni cinese e 
vietnamita, nel corso del­
la quale prendeva la paro­
la. appunto . Han Nianlong. 

L'intervento del capo 
della delegazione cinese è 
s ta to assai aspro ed ha 
esplicitato — rilevano gli 
osservatori — gli «S pun­
ti* prospet tat i dal gover­
no di Pechino per il nego­
ziato con il Vietnam, la 
cui precedente proposta in 
«3 punti* (ed in partico­
lare il punto concernente 
la creazione di una fa­
scia smilitarizzata lungo le 
frontiere) la Cina, allo sta­
to at tuale, respinge. 

Han Nianlong — a quan­
to si apprende dalla capi­
tale cinese — ha violente­
mente a t taccato « il nazìo-
Usino espansioni-ita vietna­
mita » e in genere la po­
litica estera di H.moi, che 
ha definito « di ostilità an­
ticinese * ed « istiaata e 
appoggiata dall'URSS ». 

Con particolare insisten­
za. Han Nianlong — pre­
cisando le dichiarazioni re­
se dal suo collega Zhong 
a Pechino — ha « recla­
mato* il « ritiro delle for­
ze vietnamite dalla Cam­
bogia e dal Laos * 

Waldheim 
è giunto 

ieri 
ad Hanoi 

HANOI — 11 segretario gene­
rale dell'ONU. Kurt Wal­
dheim. accompagnato, oltre 
che da sua moglie, da 8 fun­
zionari e 9 giornalisti è arri­
vato ieri ad Hanoi, dove si 
tratterrà quattro giorni. Al­
l'aeroporto della capitale viet­
namita. e stato accolto dal 
ministro degli Esteri, Nguyen 
Duy Tnnh. 

Si ritiene che il segretario 
generale dell'ONU s'intratter­
rà con ì suoi interlocutori, in 
particolare, sui problemi con­
cernenti gli aiuti delle Nazio­
ni Unite per la ricostruzione 
del Vietnam. Waldheim avrà 
anche « scamh, di vedute sui 
problemi internazionali ». so­
prattutto p?r quanto riguar­
da i rapporti cino-vienamiti. 
la situazione in Cambogia, la 
questione dei profughi. 

Il segretario dell'ONU. in 
uno dichiarazione rilasciata 
all'aeroporto di Kuala Lam-
pur (Malaysia) prima di rag­
giungere Hanoi, ha dichiara­
to che non sono da attender­
si dalla sua missione « risul­
tati immediati ». 

Conclusa la visita nel Viet­
nam, dove s'incontrerà oggi 
con il primo ministro Pham 
Van Dong. Waldheim si re­
cherà. domenica, a Pechino. 
e successivamente, prima di 
rientrare a New York, nelle 
due Coree. 

TRA UN CYNAR 
L ALTRO... 

RICETTA DEL GIORNO 
CONSIGLIATA DA 

ERNESTO CALINDRI 

CARCIOFI 
AL "GRATIN" 
Ingredienti: Carciofi, olio, pangrattato, aglio, ac­
ciughe. prezzemolo, sale. pepe. 
Private i carciofi delle prime foglie, tagliateli a 
metà e togliete loro il fieno interno. Disponeteli 
bene allineati in una teglia, nel cui fondo avrete 
versato qualche cucchiaiata d'acqua e qual­
che cucchiaiata d'olio, riempiendoli con un 
composto piuttosto denso formato di pane 
grattato, olio, un po' d'acqua, un pezzettino 
d'aglio, acciughe tritate, un po' di prezzemolo, 
sale e pepe. Fate sgocciolare sui carciofi un 
altro pochino d'olio e mettete la teglia in 
forno a giusta temperatura affinchè, nello 
stesso tempo, i carciofi possano cuocere 
e il pane prendere un color d'oro. 


